
MARZO BENEDETTINO
Scheda progettuale 

Le Celebrazioni Benedettine si svolgono nel segno del Patto di Gemellaggio tra le città di Norcia,
Subiaco e  Cassino,  firmato ufficialmente  dai  tre  Sindaci  in  carica  nel  2017 presso  la  sede del
Parlamento Europeo a Bruxelles e sottoscritto dall'allora Presidente Antonio Tajani, legate a San
Benedetto, Patrono d’Europa. 

Forte dell'eredità progettuale di San Benedetto e della Sua rigogliosa tradizione monastica, le città
di Norcia (PG), Subiaco (RM) e Cassino (FR) in questi anni  continuano a fasi portavoce degli
insegnamenti scaturiti della Regola 'Ora et Labora', nella convinzione che i Popoli e i responsabili
della politica europea e mondiale possano trovare vigore in qualsiasi momento dal programma di
vita di  San Benedetto,  per l'edificazione della giustizia e la rivendicazione di un ordine morale
internazionale.
I  cinque  titoli  onorifici  che  Papa  Paolo  VI  attribuì  a  San  Benedetto  al  momento  della  Sua
proclamazione a “Patrono Principale d’Europa”, evidenziano il significato del Santo da Norcia per
il vecchio Continente: “Pacis Nuntius”, “Unitatis Effector”, “Civilis Cultus Magister”, “Religionis
Christianae Praeco”, “Monasticae vitae in occidente autor”. 

In altre parole, la figura di San Benedetto è un riferimento determinante per i popoli dell’Europa. Lo
ha  sottolineato  anche  il  Papa  Emerito  Joseph  Ratzinger,  recentemente  scomparso  'sibi  nomen
imposuit Benedetto  XVI' per  “la  straordinaria  figura  del  grande  Patriarca  del  monachesimo
occidentale” come dichiarato dal Pontefice stesso.

La firma del Patto di Gemellaggio tra le città di Norcia, Subiaco e Cassino all 
apresenza del Presidente del Parlamanto Europeo Antonio tajani (marzo 2017)
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Ogni anno,  a  ridosso delle  Celebrazioni  Benedettine del  20 e 21 marzo le  tre città  affidano la
promulgazione di  questi valori attraverso le iniziative del Marzo Benedettino, ed in particolare al
cammino della Fiaccola “pro Pace et Europa Una”, una staffetta simbolica della Luce e della Pace
di San Benedetto, scortata da giovani tedofori sulle strade di tutta Europa e non solo. 

La  sua  missione  è  quella  di  recuperare,  valorizzare  e  diffondere  in  tutto  il  mondo quei  valori
benedettini sui quali sono state impiantate la cultura e la civiltà del continente europeo.

Dal 1964, in coincidenza con gli avvenimenti storici più significativi e recenti, la Fiaccola è stata
accesa in quasi tutte le capitali  Europee,  coinvolgendo la partecipazione delle massime autorità
politiche e religiose dei diversi Paesi visitati e dei rispettivi Ambasciatori. Ogni anno è accolta e
benedetta  dal  Santo  Padre  in  Vaticano  e  riceve  l'  Alto  Patrocinio  del  Parlamento  Europeo,  a
sottolineare dunque gli alti valori etici, morali e culturali che il Cammino della Fiaccola Benedettina
in Europa rappresenta. 

Durante le sue missioni all'estero, la Fiaccola è divenuta anche volano di promozione turistica dei
territori delle tre città unite nel nome di San Benedetto e identificabili da un'unico brand 'Terre di
San Benedetto'. In queste occasioni infatti con il supporto della Camera di Commercio, dell' Istituto
di Cultura Italiana e da alcuni anni dal  prezioso coinvolgimento di  ENIT, le  città presentano a
operatori economici e tour operator le peculiarità di ciascun territorio e, insieme, il Cammino di San
Benedetto, realtà in espansione. 

Nel corso dei viaggi della Fiaccola, tutte le personalità e isituzionali e politche incontrate ne hanno
riconosciuto l'alto senso etico e morale, dettato appunto dai valori della vita e della Regola di San
Benedetto che “possono costituire a pieno titolo il faro verso cui tutti i popoli d’Europa dovranno
volgersi nel nuovo millennio, per trarre la forza di sentirsi uniti”.  
Lo ha sottolineato, ad esempio, anche il Presidente del Parlamento Tedesco Wolfgang Schäuble,
ricevendo le delegazioni ufficiali delle città di Norcia, Cassino e Subiaco al palazzo del Reichstag il
12 marzo del  2018 affermando che  “San Benedetto e  i  suoi  monaci,  possono rappresentare  la
bussola della nuova Europa”. 

Particolarmente toccante e signficiativa la visita della Fiaccola in Polonia nel 2019, a Cracovia  e
nei campi di concentramento di Auschwitz e Brikenau, dove le comunità delle tre città Benedettine,
accompagnate dall' On. Anna Maria Anders, che da lì a pochi mesi sarebbe divenuta Ambasciatrice
di Polonia in Italia, hanno deposto una corona di fiori e sostato in raccoglimento. Nel silenzio del
luogo, il valore della Pace, è risuonato con forza.  

Il cammino della Fiaccola non ha mai conosciuto sosta, nemmeno durante la pandemia. Il 18 marzo
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2021, anniversario della straziante immagine delle 'bare trasportate dai camion militari', la Fiaccola
è stata accolta all'ospedale Papa  Giovanni XXIII, a Bergamo, città simbolo della lotta al Covid in
Italia e in Europa. Accolta con emozione e commozione dal Sindaco della Città, dalle Isitituzioni
regionali  politiche,  religiose  e  dal  personale  medico  e  paramedico  del  nosocomio  è  stato  un
commosso  omaggio  e  ringraziamento  a  quanti  si  sono  prodigati  a  fronteggiare  questa  terribile
emergenza in prima linea.  

Nel 2022 l'accensione della fiaccola benedettina, dopo la benedizione della torcia da parte di Papa
Francesco, avviene davanti al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella che ha scelto Norcia
come destinazione della prima visita ufficiale del suo nuovo settennato, il 25 febbraio. Una data che
però coincide con l'imperversare della guerra che torna a colpire alle porte dell' Europa, in Ucraina.
L'accensione  della  Fiaccola  'Pro  Pace'  dal  cantiere  avviato  della  Basilica  di  San  Benedetto  di
Norcia, in questo giorno assume dunque un enorme valore spirituale, etico e morale e risuona forte
e accorato l'appello alla Pace nel Continente.

Inizia poi il cammino nella destinazione scelta, la Spagna, a Madrid e a Santiago de Compostela.

Il tema della pace, al centro del messaggio della fiaccola, è stato inevitabilmente ribadito con froza
dall’arcivescovo  da  tutti  ed  in  particolare  dall'  Arcivescovo  di  Santiago  Barrio:  “Il  vostro
pellegrinaggio  oggi  diviene  particolarmente  significativo,  qui  al  cospetto  della  tomba  di  San
Giacomo Apostolo. L’Europa è pervasa da una crisi di valori ma San Benedetto con la sua Regola è
un astro luminoso nella notte oscura della storia. La Fiaccola illumina il nostro cammino e ci indica
che Dio è presente nella nostra vita”. 
In quella sede è stato siglato un “patto di amicizia” tra il Cammino di Santiago e il Cammino di San
Benedetto, realtà in espansione. 
Il tema dei Cammini e dei possibili legami turistici e culturali è stato al centro dell’incontro nella
Regione Galizia in cui sono state gettate le basi per far sì che anche il Cammino di San Benedetto
possa diventare itinerario culturale europeo. 

Nel 2023 la Fiaccola continua il percorso intrapreso in particolare negli ultimi anni, in cui sono state
visitate toccato tutte le capitali  europee, e farà tappa in Portogallo, la meta più a occidente del
Continente. A Lisbona, dove avverrà l'incontro con le Istituzioni Nazionali e Locali e nell'Abbazia
di San Benedetto di Singeverga, nel distretto di Porto. 

San  Benedetto  e  l’Europa  dunque  costituiscono  un  inscindibile  binomio  universalmente
riconosciuto.  Questo  straordinario  patrimonio  religioso  e  culturale  è  quanto  la  città  di  Norcia,
soprattutto in occasione delle Celebrazioni Benedettine, può offrire all’Europa e al mondo intero!
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Ipotesi programma

Febbraio – Marzo

• Conferenza Stampa di presentazione del Marzo Benedettino (generalmente a Roma, presso
la sede della Rappresentanza Italiana della Commissione Europea)

• Benedizione delle Torcia della Fiaccola Benedettina da parte di Sua Santità Papa Francesco. 

• Accensione della Fiaccola dall'interno della Basilica di San Benedetto, attualmente in fase di
ricostruzione post sisma 2016, alla presenza delle delegazioni di Norcia, Subiaco e Cassino,
di  Rappresentanti  Istituzionali,  civili  e  religiosi  e  con  la  partecipazione  di  una
rappresentanza dei Cortei storici di Norcia, Subiaco e Cassino dedicati al Santo Patrono.

La Fiaccola in Portogallo (ipotesi 2-5 marzo 2023)

Rientro in Italia

Solenni celebrazioni istituzionali e religiose a Norcia (PG), Subiaco (RM) e Cassino (FR)
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